
di Roberto Gerola
◗ PERGINE

Festa d’autunno da oggi a do-
menica a Pergine. Un appunta-
mento che poi proseguirà con
la Festa della Castagna a Centa
S. Nicolò per concludersi quin-
di a Roncegno. Il mese all’inse-
gna di miele, castagne e prodot-
ti locali a livello di Valsugana è
stato presentato ieri a Palazzo
Hippoliti.

Miele soprattutto e quindi
apicoltura che purtroppo ha re-
gistrato quest’anno una crisi
particolarmente pesante, con
gli apicoltori della Valsugana a
risentirne maggiormente. Pao-
lo Paterno, presidente di Api-
val, parlava ieri di una produ-
zione pari a circa il 20% rispetto
agli anni scorsi. Un apicoltore
perginese ha prodotto 50 chili
di miele rispetto ai 3 quintali
dell’anno scorso. Una batosta
dalla quale si sono salvati solo i
più grossi produttori per le scor-
te in magazzino. Ma per chi pro-
duce e vende nell’arco dell’an-
no, è stata una stagione negati-
va. Le cause: soprattutto la piog-
gia che ha lavato quotidiana-
mente il nettare durante il peri-

odo della fioritura “affamando”
le api. Nonostante questo, pren-
de il via oggi la quinta edizione
della “Festa” con mostra merca-
to in piazza Fruet, serate cultu-
rali, degustazioni e dimostrazio-
ni.

Presentazione appunto ieri,
con Stefano Pradi (presidente

castanicoltori regionali) ad apri-
re la serie di interventi. Con lui
l’assessore Sergio Paoli a sottoli-
neare l’organizzazione del
“mese” in sinergia con Centa e
Roncegno, ma anche la serata
in programma oggi (alle 20, sala
del centro servizi in viale dell’In-
dustria) dedicata al tema “Un

mondo senza api”. Parlerà Pao-
lo Fontana, esperto della Fon-
dazione Edmund Mach sul gra-
ve pericolo che corre il mondo
senza le api e quindi il ruolo del-
le api che senza l’uomo sono
destinate a scomparire. Con
Mauro Dallapiccola (presiden-
te Comunità) è emerso l’aspet-

to turistico ed economico dei
prodotti a km0. Poi Marco Mon-
tibeller (sindaco di Roncegno),
con il vice di Centa, Stefano Sa-
dler, che ha illustrato la sua ini-
ziativa “Fatti cogliere in casta-
gna” (25-26 ottobre) con mo-
stra mercato di castagne e ga-
stronomia di settore. Quindi
Stefano Ravelli (presidente Apt
Valsugana) che ha evidenziato
la sinergia con la quale si propo-
ne l’offerta. Franco Campre-
gher, presidente Consorzo Pro
Loco della Vigolana ha parlato
ovviamente dell’iniziativa di
Centa (18-19 ottobre) e della va-
lorizzazione del territorio per
l’aspetto turistico oltre che eco-
nomico, ricordando la peculia-
rità delle iniziative proposte in
rete. Infine Poalo Paterno (pre-
sidente Apival) che ha sviluppa-
to il discorso emerso in tutti gli
interventi, a proposito dell’ini-
ziativa. Ha ricordato, infatti, la
«felice intuizione avuta dal Co-
mune anni fa, nel proporre e ap-
poggiare il settore apistico (e ca-
stanicolo). Un’iniziativa che è
andata via via crescendo fino a
coinvolgere più centri della Val-
sugana». Ha concluso espri-
mendo un «grazie al Comune».

PERGINE

GrandeGuerra,
ildocumentario
■■ Nell’ambitodelle
iniziativeperlaGrande
Guerra,proiezionedelfilm
“FinoaQuando”,oggi insala
delteatrocomunale(alle
20.45).Filmeincontrocon
l’autoreVittorioCurzel.Sono
50’minutididocumentario
chesi ispiraadunavecchia
fotodiduegiovaniindivisa
austro-ungarica.Unviaggio
dellamemoriadiunafamiglia
trentinadurantelaPrima
guerramondiale. Ilracconto
attraversaicampidibattaglia
dellaMarzaedell’Isonzoper
concludersisulPasubio.Al
rientroacasa,trovanoil
paeseinmacerieesenzavita.
(r.g.)
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L’automutuoaiuto
èaPalazzoMontel
■■ PalazzoMontelospitagli
incontrisettimanalidel
gruppodiautomutuoaiuto
perl’elaborazionedellutto.
Ognimartedì,apartiredalle
20.30,l’associazioneAuto
MutuoAiutodiTrento, in
collaborazionecon
l’assessoratoallepolitiche
socialidelcomunediPergine
el’aziendaProvincialeper
servizisanitari,siritrovaper
questimomentidiriflessione.
Sonoinvecealmomento
ancorasospesi li incontridel
gruppo“DimagrireInsieme”.
Permaggiori informazioniè
possibilechiamarelo
0461239640.(g.f.)
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◗ PERGINE

Un divieto da ripensare. Si fa
riferimento a quello istituito
(annunciato come esperi-
mento) nel maggio scorso in
via al campo sportivo a Ma-
drano.

La strada, su sollecitazione
di alcuni residenti in fondo
(parte bassa) della via, era sta-
ta chiusa al traffico nei due
sensi. Collega la via principa-
le (la provinciale) al campo
sportivo. E’ stretta, ripida,
senza marciapiedi. Ma è pur
sempre l’unico accesso al
campo sportivo sempre mol-
to frequentato. Se si vuole ar-
rivarci occorre raggiungere la
“Massenza”, scendere in dire-

zione della “Cagnana”e im-
boccare la strada per il cam-
po sportivo e poi ritornare.
Ma non è molto agibile nem-
meno questa, tutt’altro. Già
nel giugno scorso c’era stata
una sorta di lamentela per la
situazione che si era venuta a
creare.

Domenica scorsa, il Csc Ol-
trefersina con alcuni dirigenti
ha riproposto la situazione
scrivendo che «c’è stato un
grosso ingorgo intorno alle 16
di sabato al centro sportivo di
Madrano. La stagione agoni-
stica è iniziata e con essa i
consueti disagi dovuti sia alla
carenza di parcheggi che alla
viabilità poco adeguata all'
utilizzo della struttura. In

questo contesto, l'ordinanza
di chiusura di via del Campo
sportivo da parte del Comu-
ne ha creato una situazione
pronta a deflagrare ogni volta
che vi sia la concomitanza di
due o più partite, come è ac-
caduto appunto sabato, o
peggio ancora in corrispon-
denza di tornei di calcio gio-
vanile, dove costante è la par-
tecipazione delle famiglie ac-
canto ai piccoli atleti. Infatti,
in seguito all'accoglimento
delle proteste di alcune fami-
glie residenti in via del Cam-
po sportivo dovute al via vai
di veicoli, l'unico accesso al
centro sportivo è dato da via
della Cagnana, un strada po-
co più che agricola, di circa

un chilometro, che consente
con difficoltà l'incrocio di
due veicoli, mentre l'ultimo
tratto di circa 200 metri, piut-
tosto pendente è a senso uni-
co e costringe i veicoli a ma-
novre assai pericolose. Pro-
prio in corrispondenza dell'
ultima rampa, il traffico di sa-
bato si è paralizzato per circa
mezzora, costringendo i diri-
genti del sodalizio di Madra-
no a uscire dal terreno di gio-
co per sbrogliare la situazio-
ne: unica soluzione possibi-
le? Scendere da via del Cam-
po sportivo, verso il paese di
Madrano, con il rischio di
contravvenire all'ordinanza
municipale. A detta di tutti gli
attori presenti, loro malgrado
coinvolti nella vicenda, l'am-
ministrazione comunale do-
vrebbe rivedere l'ordinanza
di divieto, dando la possibili-
tà di utilizzo almeno in uscita
di via del Campo sportivo».
 (r.g.)

◗ NOVALEDO

Centrale a biomassa, dopo Val-
suganattiva, insorgono i Verdi
del Trentino. L'impianto sotto
accusa è quello che la Menz &
Gasser intende realizzare all'in-
terno dei lavori di ampliamento
dello stabilimento di Novaledo.

«Pur coscienti che i costi
energetici industriali sono sem-
pre più elevati, siamo dell'opi-
nione che percorrere la strada
di produrre energia tramite
combustione, sia sempre una
via errata», spiega il co-portavo-
ce Marco Ianes. E prosegue: «La
centrale a biomassa non è esen-

te da emissioni tossiche e peri-
colose: si vuole far passare
l'idea che, bruciando residui
del ciclo del legno, l'impatto
ambientale sia praticamente
nullo. Ciò è assolutamente falso
e fuorviante. Qualsiasi combu-
stione produce diossine e resi-
dui di microparticelle che inte-
ragiscono con la qualità dell'
aria che respiriamo». Ma Ianes
va oltre e avanza un sospetto.
«E qualora il combustibile defi-
nito "biomassa" sia di natura di-
versa da quello dichiarato fino-
ra dall'azienda, cioè di origini
vegetali, si avrebbe un ulteriore
decadimento della qualità dell'

aria, con conseguente aumento
del rischio tumori e malattie va-
rie». Il riferimento del portavo-
ce dei Verdi è al Css «Combusti-
bile solido secondario, derivato
dal trattamento dei rifiuti, che
la Provincia vorrebbe realizzare
in uno stabilimento a Trento,
per chiudere il ciclo dei rifiuti-
proseguono i verdi -. L'associa-
zione viene spontanea: la Pro-
vincia realizza la materia prima
(Css) e le aziende che usano la
"biomassa" lo utilizzano, il tut-
to con l'etica ecologica d'uffi-
cio, dato che il Css viene qualifi-
cato al pari della biomassa, co-
me fonte rinnovabile. Davvero

un bel passo avanti per l'am-
biente trentino, sempre più ge-
stito in maniera affaristica da
una politica poco attenta alla
salute». Ianes parla di centrali a
combustione e conclude: «Tro-
vare fonti di energia a costi so-
stenibili è essenziale per le
aziende, ma certe strade "ma-

scherate" da ambientaliste non
possono più essere sostenute.
Di rinnovabile non c'è nulla, so-
lo il solito interesse economico
a discapito di tutti. Spiace che la
politica locale liquidi con sem-
plicità e superficialità tali aspet-
ti fondamentali della qualità
della vita».  (m.c.)

Storie di volontari
nel sud del mondo

Miele e castagne per un mese
protagoniste in Valsugana
Presentata la «Festa d’autunno» che inizia a Pergine e prosegue a Centa S. Nicolò e Roncegno
Un importante appuntamento per presentare i prodotti e parlare dei problemi del settore

Tornano nel fine settimana a Pergine le casette con miele, castagne e prodotti derivati

«Riaprite la strada per il campo sportivo»
Madrano, protesta dell’Oltrefersina: «Quando ci sono partite l’attuale accesso crea grandi ingorghi»

La segnaletica in prossimità del parcheggio del centro sportivo di Madrano

novaledo

«La biomassa non è ambientalista»
Ianes dei Verdi attacca la scelta energetica della Menz & Gasser

L’interno di una centrale a biomassa per la produzione di energia

BORGO. «In missione con l'Omg a
Zumbahua (Ecuador): storie di
vita e volontariato sopra le
nuvole». E’ questo il titolo
dell'incontro pubblico
organizzato questa sera, con
inizio fissato per le 20 e 30, in
sala Paternolli del Municipio, da
parte di Operazione Mato Grosso,
in collaborazione con
l’associazione Agape Onlus di
Baselga di Piné e dalla locale
biblioteca. Interverranno alla
serata di sensibilizzazione sul
volontariato internazionale Anna
Rosso, Davide Pettenuzzo, Mario
Giampiccolo e altri volontari
dell'Omg. L’ingresso libero.
(m.c.)
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